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1 MAI SENZA L’ALTRO
Riscoprire, valorizzare e cooperare sinergicamente 
con i vari movimenti, associazioni laicali e istituti 
religiosi sia a livello parrocchiale che diocesano ri-
conoscendo che la pluralità delle diversità diventa 
fonte di ricchezza dentro una logica collaborativa.

MISSIONARIETÀ IN CORDATA
Attuare una pastorale integrata sia sul territorio che 
a livello diocesano attraverso tavoli di progettazio-
ne e percorsi comuni, coordinandosi e facendo rete 
in particolare tra uffici pastorali.

MISSIONARI SI DIVENTA 
Promuovere una formazione missionaria perma-
nente, soprattutto nei seminari, negli istituti teolo-
gici rivolta ai sacerdoti, agli operatori pastorali, agli 
animatori missionari e sostenendo la proposta di 
viaggio/esperienza in missione per giovani, giova-
ni-adulti e famiglie.

CUSTODE DEL FRATELLO
Favorire incontri e percorsi per tutte le età sul tema 
della mondialità e dell’intercultura con taglio mis-
sionario che approfondiscano la Laudato si’, Evan-
gelii Gaudium, Fratelli Tutti, Querida Amazonia, 
Laudate Deum; valorizzando le riviste/fonti missio-
narie e altri strumenti che con creatività aprano fi-
nestre sul mondo.
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UN SOLO SPIRITO
Riscoprire l’identità cristiana e i ministeri battesima-
li incentivando la formazione trasversale, continua-
tiva e di qualità. Favorire un nuovo protagonismo 
di tutti i battezzati che apra alla consapevolezza di 
essere discepoli-missionari secondo i doni che lo 
Spirito elargisce.

GERMOGLI MISSIONARI
Individuare nuove forme di evangelizzazione e di 
annuncio gioioso facendo tesoro delle testimo-
nianze di chi viene da altri continenti, dei missiona-
ri (in vacanza e rientrati di sacerdoti, religiosi, laici, 
volontari…), dei sacerdoti studenti e consacrati/e di 
altri Paesi. Valorizzare queste esperienze attraverso 
percorsi che promuovano prassi di scambio, prossi-
mità e condivisione con persone appartenenti alle 
varie pluralità etniche, culturali e religiose presenti 
nelle comunità e territori. 

SI PUÒ FARE…
Dare maggiore visibilità delle buone pratiche di 
‘chiesa in uscita’ e aperture profetiche che vengo-
no vissute in ogni luogo e forma di evangelizzazio-
ne, cercando di rielaborare a tutti i livelli comunitari 
il senso della missione ecclesiale e i relativi modelli 
di missionarietà assieme ai linguaggi che rischia-
no di essere insignificanti per la realtà e le alterità 
dell’umanità di oggi
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LA LIBERTÀ È MISSIONARIA
Stimolare e aiutare le comunità a ritrovare capacità 
di novità e libertà dagli schemi rigidi e infruttuosi, 
riscoprendo una missionarietà nel quotidiano ca-
ratterizzata dalla relazione, dalla fraternità, dall’a-
scolto, dall’accoglienza, dall’integrazione, dall’aper-
tura universale.

QUANDO I GIOVANI VI CHIEDERANNO
Investire in maniera significativa nel dialogo con 
il mondo giovanile particolarmente sensibile alle 
tematiche della solidarietà, della fraternità, della 
mondialità, della interculturalità ecc. individuando 
nuovi stili e linguaggi, attivando esperienze concre-
te e modalità in cui possano sentirsi protagonisti e 
corresponsabili di un cambiamento.

CELEBRARE LA FRESCHEZZA 
Interagire con l’esperienza liturgica e la dimensio-
ne spirituale attraverso la catechesi e momenti di 
preghiera che offrano respiro missionario. Incen-
tivare la lettura popolare della Bibbia e i Centri di 
ascolto nelle famiglie.
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